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Preghiera a tutte le Madri  

 
Hathor, Iside, Giumenta antica e potente 

le colonne del Tempio siano la mia forza! 

Donna Bisonte Bianco, che hai donato le 7 sacre cerimonie 

Kali, Kali, Kali Ma, Morrigan, Nemetona 

bastano solo i tuoi sacri nomi  

e tutti gli uomini si inchinano ai tuoi poteri 

Caileach, Brida delle Greggi, Keridwen Porta Divina 

Dolcissima Madre, Calderone che tutto trasformi, 

Grande Tenebra, tra le tue braci tutto ritorna, 

faggi e querce le tue cosce, ruscello che diventa Mare, 

Madre di tutte le cose  

concedimi la tua Benevolenza! 

Sia così! 

 
T.T.T. 
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Presentazione  

ά9ƴŜǊƎƛŀΦ 9ƴŜǊƎƛŜέΣ ǉǳŀƴǘŜ ǾƻƭǘŜ ŀōōƛŀƳƻ ƭŜǘǘƻ Ŝ ǎǇŜǎƻ ǉǳŜǎǘƛ ƴƻƳƛ ǇŜǊ 

identificare qualcosa che in realtà non sappiamo né definire né quantificare, 

qualcosa che non sappiamo decifrareΚ ά¦ƴ ōŀǎǎƻ ƻ ǳƴ ŀƭǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ 

ŜƴŜǊƎƛŀέΦΦΦ ŎƻƳŜ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ǊƛǳǎŎƛǊŜ ŀ espletare queste nostre affermazioni? 

Me lo sono sempre chiesta, senza mai riuscire a darmi una spiegazione 

sensata e cercando alla fine di evitare l'utilizzo di questi termini a 

sproposito.  

Ho frequentato di recente un Seminario di geobiologia, radioestesia e 

rabdomanzia condotto dall'amico Rudi Toffetti e in quell'occasione ho 

capito che è possibile non solo definire ma anche quantificare l'energia, che 

è fattibile catalogarne il tipo e specificarne la modalità di propagazione. Si 

tratta di conoscenze che nei tempi antichi erano le colonne portanti della 

costruzione di edifici sacri o fattori discriminanti nell'elezione di importanti 

luoghi cultuali.  

Conoscenze che al giorno d'oggi sono quasi del tutto perdute, soverchiate 

da uno studio dell'arte architettonica plasmato più che altro sul volere del 

corrotto dio-denaro che governa la nostra ricca società. Del resto, scriveva 

Fulcanelli nel suo Le Dimore Filosofali: άƴŜǎǎǳƴŀ ŀǊǘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŦŀǊ ǎōƻŎŎƛŀǊŜ 

ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƎŜƴƛƻ ƴŜƭƭϥŀƳōƛǘƻ Řϥǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ǎŎƻƴǾƻƭǘŀέ.  Eppure, molto di 

questo antico Sapere è rimasto sotto-traccia, ancora arde nella cenere mai 

ǎǇŜƴǘŀ Ŝ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ άǇŀǊƭŀέ ŀ ŎƘƛ ǎŀ ŀǎŎƻƭǘŀǊƴŜ Ŝ ŎŀǇƛǊƴŜ ƭŀ ǾƻŎŜ. 

 L'Ipogeo di Cividale del Friuli è uno di quei luoghi semi-dimenticati dei quali 

ancora non si comprende piŜƴŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ Řƛ άƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀέΦ [ƻ ǎǘǳŘƛƻ Řƛ wǳŘƛ ¢ƻŦŦŜǘǘƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀ ƎŜǘǘŀǊŜ ǳƴŀ ƭǳŎŜ ǎǳƭƭŜ 

sue peculiari caratteristiche, elevandolo ai nostri occhi al grado di 

importante sito cultuale in epoca neolitica e proto-celtica. E' interessante 

poter dare un nome ed una definizione agli accadimenti che non ci 

spieghiamo: perché visitando un determinato sito sacro, magari molto 

distante dalla nostra area culturale natìa, ci capita di commuoverci fino alle 

lacrime? Perché le creature mostruose scolpite sul capitello di una 

determinata chiesa romanica ci incutono timore al punto da dover fermare i 

nostri passi davanti ad essi?  
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tŜǊŎƘŞ άŎƛ ƳŀƴŎŀ ƛƭ ǊŜǎǇƛǊƻέ ǎƻǘǘƻ ƭŜ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭŀǊƛ ŀƭǘƛǎǎƛƳŜ ƴŀǾŀǘŜ Řƛ ǳƴŀ 

chiesa gotica o ci sentiamo smarriti prima di attraversare la porta di un 

antico dolmen neolitico? Tutte queste domande hanno una risposta... 

esistono luoghi che giudichiamo incautamente come esclusivamente 

άǘǳǊƛǎǘƛŎƛέ Ŝ ŎƘŜ ŀƴŎƻǊŀ ƻƎƎƛ ǎƻƴƻ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƛƳǇǊŜƎƴŀǘƛ Řƛ ǎŀŎǊŀƭƛǘŁ ŜŘ 

άƛƴŦƻǊƳŀǘƛέ ŘŜƭƭŜ Ŏƻrrenti energetiche naturali che li attraversano. Esiste 

una rete di Sapienze che in tutto il globo collega questi luoghi di culto. E' 

importante, per quanto ci riguarda, almeno qui in Italia e in Europa, riuscire 

ŀ ŎŀǇƛǊŜ άŘƻǾŜ ǎǘƛŀƳƻ ƳŜǘǘŜƴŘƻ ƛ ƴƻǎǘǊƛ ǇƛŜŘƛέΣ ǇƻƛŎƘŞ ŎƘƛŀǊƛǊŜ ǎǳ ǉǳŀƭŜ 

sentiero stiamo camminando ci aiuterà certamente a comprendere chi 

siamo e come dirigere al meglio i nostri passi. 

Camminare con rispetto all'interno di una delle manifestazioni del Ventre 

oscuro della Grande Madre che tutto genera, può aiutarci a riconnetterci 

con le nostre ancestrali radici, forse sopite ma mai morte. 

 

Francesca ς oltremondo.net. 
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Introduzione  

In occasione di un viaggio in Friuli nel Maggio del 2014, ho avuto 

ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǾƛǎƛǘŀǊŜΣ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŜŘ ŜƴǘǊŀǊŜ ƛƴ 

ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜ Ŏƻƴ ƛƭ ŦŀƳƻǎƻ άLǇƻƎŜƻ ŎŜƭǘƛŎƻέΦ {ƻƴƻ Ƴƻƭǘƻ ƎǊŀǘƻ ŀƎƭƛ 

amici che hanno accolto me e la mia compagna che con generosità mi 

Ƙŀƴƴƻ ƎǳƛŘŀǘƻ ƴŜƭƭŜ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ Řƛ aŀŘǊŜ ¢ŜǊǊŀ ŀƭƭŀ ǎŎƻǇŜǊǘŀ Řƛ ǳƴ άǘŜǎƻǊƻ 

ǎŜǇƻƭǘƻέ Řŀ ŎƻǎƜ ƭǳƴƎƻ ǘŜƳǇƻΦ  

Questo arcaico sito si trova nella graziosa e vetusta cittadina friulana di 

Cividale, essa deve infatti la sua fondazione a Giulio Cesare come forum 

(mercato), proprio per tale motivo la località assunse il nome di "Forum 

Iulii", poi divenuto identificativo di tutta la regione. 

[ΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ǳƳŀƴƛ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ risale a epoche remote, sono 

state trovate appena fuori della città stazioni preistoriche del Paleolitico e 

del Neolitico, inoltre esistono testimonianze dell'Età del Ferro e della 

presenza della cultura paleoveneta (II millenio a.C.)  e celtica risalente sino 

al IV secolo a.C.. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Vista su Cividale del Friuli. Il fiume Natisone e il Ponte del Diavolo, 

ƴŜƭ ŎŜǊŎƘƛƻ ŝ ǎŜƎƴŀǘŀ ƭŀ Ȋƻƴŀ ƛƴ Ŏǳƛ Řƛ ǘǊƻǾŀ ƭΩLǇƻƎŜƻ ŎŜƭǘƛŎƻΦ 
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[ΩƛǇƻƎŜƻ όŘŀƭ ƎǊŜŎƻ di hypó "sotto" e ƎŢȸ "terraύ ŝ ǳōƛŎŀǘƻ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǊƎƛƴŜ 

roccioso destro del fiume Natisone, a diversi metri di profondità e a pochi 

passi del Duomo, in Ǿƛŀ aƻƴŀǎǘŜǊƻ aŀƎƎƛƻǊŜΦ 5ŀǘƻ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ 

carsica si tratta di uno spazio naturale ricco di acque sorgive da cui sono 

stati ricavati in epoche posteriori ulteriori locali, così come appaiono nella 

ǇƭŀƴƛƳŜǘǊƛŀΦ  ±ƛ ǎƛ ŀŎŎŜŘŜ Řŀ ǳƴΩŜƴǘǊŀǘŀ sulla strada, e lo si raggiunge 

attraverso una serie di ripidi gradini.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
[ŀ ǇƭŀƴƛƳŜǘǊƛŀ ŘŜƭƭΩLǇƻƎŜƻ Ŝ ƭŜ ǎǳŜ ȊƻƴŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎŜƎƴŀƭŀǘŜ Ŏƻƴ ƭŜ 

relative lettere alfabetiche. 
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Deve il suo ŀǇǇŜƭƭŀǘƛǾƻ Řƛ άŎŜƭǘƛŎƻέ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭe ipotesi formulate da alcuni 

studiosi locali che lo identificano come una camera funeraria di età celtica 

(IV°-III° secolo a.C.) e che sono da considerarsi verosimili, le indagini 

energetiche da me effettuate ne confermerebbero in parte la tesi. Così 

come è probabile che anche i Romani e i Longobardi prima e le altre società 

succedutesi nel tempo poi, abbiano compreso le sue importanti proprietà 

energetiche e di funzionalità cultuale e di conseguenza ne abbiano fatto 

uso.  

Vengo quindi subito al fulcro della questione, affermando in modo molto 

sereno che il sito è a tutti gli effetti un antichissimo santuario dedicato e 

consacrato al culto della Grande Madre (la Terra) e delle Acque, da essa 

custodite. Di conseguenza dedicato alla manifestazione femminile dello 

Spirito nella sua natura Yin, generatrice, umida, passiva, e lunare. Questo 

luogo in cui venivano officiate importanti ritualità, è anche stato punto di 

sepoltura per alcuni eminenti sacerdoti e sacerdotesse che con ƭΩLǇƻƎŜƻ 

avevano avuto a che fare in vita. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
[ΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ǎǳƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ŎƘŜ ŎƻƴŘǳŎŜ ŀƭƭΩLǇƻƎŜƻ ŎŜƭǘƛŎƻΦ 
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E di tesoro si tratta, in quanto ci viene offerta ancora oggi la possibilità di 

visitare uno spazio sacro incorrotto dal tempo, un Luogo di Potere in cui le 

altissime energie vibratorie sono rimaste invariate, permangono quelle 

stesse forze con cui si relazionavano in modo totale e unitario i nostri 

antenati, nel rapporto dinamico con le loro dimensioni archetipe e la loro 

religiosità. 

Oggi ŎƻƳŜ ŀƭƭƻǊŀ ǳƴ άǇŜƭƭŜƎǊƛƴŀƎƎƛƻέ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǘŜƳǇƛƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ 

ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Řƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ interiorità, nella sua 

totale essenza, esattamente come esso si mostra ai nostri occhi. Non 

abbiamo la possibilità di confonderci con stratificazioni cultuali, iconografie, 

simbolismi o suggerimenti, intorno a noi solo la nuda pietra umida, 

ǎŜƳǇƭƛŎŜ Ŝ ǾƻƭƛǘƛǾŀΣ ƛƭ ƎƻŎŎƛƻƭŀǊŜ ǊƛǘƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ƛƭ ōǳƛƻ Ŝ ƛƭ ǎƛƭŜƴȊƛƻΣ ǎƛŀƳƻ 

ritornati in un luogo famigliare, è un ventre, il ventre della Grande Madre.  

vǳƛ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ άentità elementaliέ1 primordiali si rivela in maniera 

tangibile donando a chi è capace di coglierle, nuove grazie per il suo Tempio 

interiore. Nelle tradizioni spirituali e religiose pre-ŎǊƛǎǘƛŀƴŜ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ 

umorale, carnale e generativo della divinità nella sua connotazione 

femminile era enfatizzato in luoghi come questo, dove le qualità peculiari di 

natura morfologica e geologica si fondevano con gli aspetti culturali legati 

alla devozione. 

La reminiscenza psichica dei culti apotropaici legati alla fertilità è come una 

brace sotto le ceneri del tempo, cui ognuno di noi è connesso. La 

Generazione, il Generato e la Generante nellΩŀƴǘƛŎƘƛǘŁ ǎƻƴƻ Řƛ ŎƻƭƻǊŜ ǎŎǳǊƻΣ 

la matrice è nera. In un luogo privo di luce sono accolti semi, prive di luce 

sono le profondità, ciò che scalda e che stimola la germinazione è il calore 

del sole interno alla Terra. Dal cielo giunge invece la luce spirituale emanata 

dal Padre Sole che fa aprire a nuova vita il cuore del ricercatore. 

 

 

                                                           
1
 Elementali: in ambito esoterico quelle che vengono definite come le άforze ŜƭŜƳŜƴǘŀƭƛέ Řƛ ǳƴ luogo sono 

forme animiche, riflessi polarizzati di uno spazio a guardia e a protezione dello stesso. Energie generatrici 
di ispirazione ŘƛǾƛƴŀΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ ƭΩŜǎǎŜǊŜ ǳƳŀƴƻ Ŏƻƴ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀ ǎǳ Ŏǳƛ ǾƛǾŜ Ŝ ƭŜ 
forze del cosmo. Figure intermediarie vincolate dal loro elemento di origine, che se ascoltate e 
assecondate, facilitano sia la prosperità materiale che il cammino spirituale. 
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Le Vergini nere presenti in gran numero sul territorio alpino sono la 

successiva metabolizzazione e personificazione di questo principio 

primordiale e dei suoi attributi, molti sono i luoghi sacri pagani deputati al 

culto femminile poi impiegati dalla cristianità mantenendone il Genius Loci, 

in ǳƴΩopera metodica di assimilazione e consenso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scendere, ŎƻƳŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩLǇƻƎŜƻ, nelle viscere della terra 

disponeva e dispone ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ŀ ǳƴ cammino nelle proprie sfere profonde, 

in cerca di un nuovo Sé, attraverso la morte allegorica, la trasformazione e 

la rinascita. Dunque un viaggio iniziatico in cui procedere, ǇŜǊ άinireέ, 

incominciare appunto un nuovo ciclo della vita con nuove prospettive e 

nuovi strumenti di conoscenza. 

 

 

[ΩŜƎƛȊƛŀ LǎƛŘŜ ŎƘŜ ŀƭƭŀǘǘŀ 

Horus. 
La Vergine nera del 

Santuario di Oropa (BI). 
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[ΩŀǎǇŜǘǘƻ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜ ǇƛǴ ŎƘŜ ǊŜƭƛƎƛƻǎƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ƴŀǘƛǾŜΣ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ 

caso definiremo sommariamente έǇǊƻǘƻ-celtƛŎƘŜέΣ ŝ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ 

e privato con le forze supreme, il sacerdote amministra e dirige le 

celebrazioni, insegna, cura, consiglia, giudica anche, ma non si intromette 

ǘǊŀ ƭΩǳƻƳƻ Ŝ ƭŀ ŘƛǾƛƴƛǘŁ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Ǉƻǎǘǳƭŀǘƛ ƻ ǇǊŜŎŜǘǘƛΦ hƎƴƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ŝ 

libero di stabilire un dialogo esclusivo senza intermediazione, senza che 

avvenga un giudizio da parte di altri. Ancora oggi è possibile riscontrare 

questo modello in alcuni gruppi umani risparmiati dalla globalizzazione 

industriale, perché posti in zone remote o di scarso interesse economico. 

tŜǊ ŀǾǾƛŎƛƴŀǊǎƛ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǇǊƻŦƛŎǳŀ ŀƭƭΩLǇƻƎŜƻ, e assorbirne in parte le sue 

qualità, è vitale riuscire a mantenere un approccio simile a quello di coloro 

che nei tempi passati lo veneravano come un sacro santuario dimora della 

Divinità, e quindi meritevole di devozione e rispetto. Devozione nei 

confronti della Terra che ci ha generati e infine ci accoglierà nuovamente 

nel suo grembo e rispetto in ogni caso dovuto a queste antiche popolazioni 

che per millenni hanno in questo luogo pregato, divinato, cantato e profuso 

offerte e cono le quali non è sano, come spesso accade, assumere 

atteggiamenti di superiorità ideologica. Ai loro occhi forse oggi noi 

ŀǇǇŀǊƛǊŜƳƻ ŘŀǾǾŜǊƻ ǇƻŎƻ άǳƳŀƴƛέ Ŝ Ƴƻƭǘƻ ǎŎƻƴƴŜǎǎƛ Řŀƭƭŀ ǎŀŎǊŀƭƛǘŁ 

ŘŜƭƭΩesistenza. 

Cercherò in questo lavoro di offrire al lettore alcuni strumenti di 

comprensione delle dinamiche energetiche che agiscono, lo farò attraverso 

i rilievi geobiologici2, rabdomantici3 e radioestesici4 e tramite la mia 

personale esperienza e quella di chi mi ha accompagnato in questo magico 

luogo. 

                                                           
2
 Geobiologia: (dal greco bios: vita - geo: terra - logos: studio), è la disciplina che studia e definisce 

l'influenza dell'ambiente riferito alla salute dell'uomo, ed è una specializzazione della radioestesia 
connessa con la rabdomanzia. La biologia, studia i fenomeni della vita e le leggi che li governano, la 
geobiologia è perciò lo studio di tutti i fenomeni vitali connessi con la terra e indaga in quale modo le 
radiazioni geopatogene si manifestano ed incidano sulla vita dell'uomo, sul mondo animale e su quello 
vegetale. 
3
 Rabdomanzia: la rabdomanzia è una specializzazione della radioestesia ed è la tecnica che permette a un 
ǎƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻǎǳƻƭƻ ŦŀƭŘŜΣ ǾŜƴŜ ŀŎǉǳƛŦŜǊŜΣ ƳƛƴŜǊŀƭƛ ƻ ŀƭǘǊƻΦ [ΩŜǘƛƳƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊƻƭŀ 
deriva dal greco rabdos (bacchetta, verga) e manteia (divinazione, oracolo, predizione) usato già 
ƴŜƭƭΩŀƴǘƛŎƘƛǘŁ Řŀƭ ǇƻŜǘŀ hƳŜǊƻ ŎƘŜ ƴŜ ŘŀǾŀ ƛƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ Řƛ ŘƛǾƛƴŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ ōŀŎŎƘŜǘǘŀΣ ǉǳƛƴŘƛ ǳƴ ŀǘǘƻ 
divinatorio per sacerdoti. 
4
 Radioestesia: Il nome deriva dal latino radius (raggio) e dal greco aistesis (sensibilità, percezione). Si 

tratta in sostanza della capacità psicofisica di percepire le energie sottili o extrasensoriali di ogni elemento 
che, composto di una determinata materia, irradia energia; in pratica significa sapersi porre in risonanza a 
livello fisico, spirituale e mentale con queste radianze, riuscendo a decodificarle. 
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Osservarne la struttura sotto il profilo vibratorio è una condizione obbligata 

in quanto esso è un meccanismo che si avvale principalmente e in maniera 

ŜƳƛƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ Ŝ ǇŜǊ ǊƛƭŜǾŀǊƭƻ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ 

totalità è perciò indispensabile possedere una buona preparazione 

rabdomantica e radioestesica, nonché esoterica. 

Epoca stori ca ÄÅÌÌȭ)ÐÏÇÅÏ 

{ƻƴƻ ǾŀǊƛŜ ƭŜ ƛǇƻǘŜǎƛ ŎƘŜ ǘŜƴǘŀƴƻ Řƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜǇƻŎŀ ǎǘƻǊƛŎŀ ƛƴ Ŏǳƛ 

[ΩLǇƻƎŜƻ ŝ ƴŀǘƻΣ ƭŀ Ƴƛŀ ƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŎƛǊŎŀ ƭŀ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜŘƛŎŀȊƛƻƴŜ 

del luogo è dettata da una ricerca medianico-radioestesica condotta in 

doppio cieco. Ovvero ho avuto la possibilità di confrontare i miei risultati 

con quelli di un radioestesista di grandissima esperienza e capacità nonché 

mio maestro, Aristide Viero, che qui ho modo di ringraziare ancora una 

volta. 

Il risultato reciproco è stato quello di una data compresa tra il 1.700 e il 

1.800 avanti Cristo. bƻƴ Ƙƻ Řǳōōƛ ŎƛǊŎŀ ƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜΣ 

perché nel corso di moltissime prove la radioestesia applicata a questo 

campo e praticata con competenza ha fornito risultati positivi, perché poi 

confrontati con i dati storici ufficiali. In pratica viene utilizzata la medesima 

capacità di percezione impiegata per esempio per conoscere la profondità 

di una vena acquifera sotterranea. Questa tecnica ha un margine di errore 

molto basso, e i risultati sono ampiamente dimostrabili. 

vǳŜǎǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎƘŜǊŜōōŜ ŎƘŜ ƛƭ ǎƛǘƻ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ǇǊƻto-celtica, cioè 

ancora al periodo megalitico, in cui vi è già la conoscenza e ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ 

utensili in rame e bronzo adatti allo scavo della roccia (asce). Andando a 

ƛƴǎŜǊƛǊŜ ƭΩƛǇƻƎŜƻ Ŝ ƭŜ ƎŜƴǘƛ ŀ Ŝǎǎƻ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ ƛƴ ǉǳŜƭƭŀ ƭǳƴƎŀ ŦŀǎŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ŎƘŜ 

va dal 4.000 al 1.000 a.C. circa. Questo contesto è contemporaneo delle 

dinastie egizie, ma qui si è sviluppato in maniera certamente meno 

raffinata. In ǘǳǘǘŀ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ Ŝ ƴon solo, si edificavano dolmen, camere 

funerarie sotto tumuli di terra, si erigevano menhir, e si veneravano le 

sorgenti come sacre. 
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Un tempo in cui le pratiche cultuali erano le stesse, aggregate in quella che 

gli ǎǘǳŘƛƻǎƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ŎƻƳŜ άƭΩŀƴǘƛŎŀ ǊŜƭƛƎƛƻƴŜέΣ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ Ŏǳƭǘƻ ŘŜƭƭŀ 

Grande Madre. Si potrebbe a questo punto aprire un capitolo molto 

corposo, ma è meglio in questa sede limitarci ad un piccolo accenno. 

Proporre questa data non significa però dichiarare la messa in opera 

ŘŜƭƭΩLǇƻƎŜƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾƻΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ Ƙŀ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ǎǳōƛǘƻ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ 

alcune modifiche di ampliamento.  {ƻƴƻ ŘŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ŎƘŜ ƛƭ ǇǊƛƳƛƎŜƴƛƻ 

tempio sia locaƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ άŘŜƭƭΩ!ƭǘŀǊŜ BluέΦ LƳƳŀƎƛƴƛŀƳƻ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ 

costituito da cavità carsiche naturali che era possibile raggiungere solo 

addentrandosi nelle viscere della terra attraverso passaggi angusti, forse 

ricoperto un tempo di pitture rupestri, a fasi alterne rifugio sicuro di fiere e 

uomini preistorici, questo santuario potrebbe rivelarsi così ancora più 

antico di migliaia di anni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grotte di Ara,  
Parco del Monte Fenera (NO)  

 

Utero-vulva, particolare 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ DǊƻǘǘŜ Řƛ !ǊŀΦ  
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In provincia di Novara nel Parco Naturale del Monte Fenera, esiste un luogo 

simile per energia e funzioni cultuali, le Grotte di Ara. Sono costituite da una 

serie di cunicoli ǎŎŀǾŀǘƛ Řŀƭ ƭŀǾƻǊƻ ƳƛƭƭŜƴŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ, in cui sono state 

rinvenute importanti testimonianze archeologiche e paleontologiche, come 

una mandibola, seppure incompleta, di rinoceronte di Merck, vissuto tra 

130.000-80.000 anni fa durante il Pleistocene superiore, e resti di Orso 

Speleo, estintosi circa 20.000 anni fa. In altre caverne molto vicine sono 

stati scoperti anche alcuni denti di uomo di Neanderthal. Le grotte hanno 

da sempre esercitato un fascino particolare sugli abitanti della zona: in un 

vecchio manoscritto, uno studioso di storia locale ha definito le grotte di 

!Ǌŀ ŎƻƳŜ ά¢ŜƳǇƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀǘŜΣ ƎǊƻǘǘŜ ŘŜƭƭŜ ǎƛǊŜƴŜΣ luogo prediletto dalle 

SibillŜέΣ ŎƘƛŀǊŀ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ǇƻǘŜǊŜ ǘŀǳƳŀǘǳǊƎƛŎƻ Ŝ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜΦ 

Le pitture della grotta Chauvet nel Sud della Francia (Vallon-Pont-ŘΩ!ǊŎύ, 

ǎŎƻǇŜǊǘŜ Řŀ ǳƴŀ ŘŜŎƛƴŀ ŘΩŀƴƴƛ, sono datate a circa 32.000 anni fa. Secondo 

ƭΩŀǊŎƘŜƻƭƻƎƻ ǎǳŘŀŦǊƛŎŀƴƻ 5ŀǾƛŘ [Ŝǿƛǎ-Williams (The Mind in the Cave), i 

dipinti sulle pareti avevano un significato religioso e solo veggenti e 

sciamani potevano dipingerle. Per prendere contatto con il mondo degli 

spiriti, gli sciamani entravano in trance e in seguito riproducevano sulle 

pareti ciò che avevano vissuto. 

άΧŘurante questa esperienza metafisica si vive il viaggio attraverso un 

tunnel, la grotta angusta diventava per loro la riproduzione spaziale 

ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǎŎƛŀƳŀƴƛŎŀ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳenza anche il luogo di contatto con 

gli spiriti. Anche la presenza di forme rotonde o angolari a spirale vicino a 

quella degli animali, così come vengono riprodotte dal cervello durante la 

fase iniziale della trance, sarebbe un ulteriore indizio a favore di questa 

tesiΧέΦ 

 

 

 

 

 

 

Pitture rupestri,  
grotta Chauvet.  

Vallon-Pont-ŘΩ!ǊŎ (Francia).   
 



 
мс I Colori della Madre ς [ƻ ǎǘǳŘƛƻ ƎŜƻōƛƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩLǇƻƎŜƻ ŎŜƭǘƛŎƻ Řƛ /ƛǾƛŘŀƭŜ ŘŜƭ CǊƛǳƭƛ ς Rudi Toffetti 

I lavori di scavo, la creazione della vasca rituale, delle nicchie e delle altre 

conformazioni farebbero appunto parte di un epoca successiva con diverse 

e più raffinate necessità rituali, ma è davvero potente la presenza di 

ataviche forze Elementali, il Genius loci5 è rimasto invariato, connesso alla 

profonda oscurità purificante e generatrice della Grande Madre. 

Intorno al secondo millennio prima di Cristo sono quindi state ricavate parte 

delle stanze e consacrato il tempio. Grande è stato il mio stupore nel 

constatare la capacità sublime di identificare e raggiungere lo spazio 

άŘŜƭƭΩ!ƭǘŀǊŜ Rossoέ ǎŎŀǾŀƴŘƻ in quelle condizioni senza alcun punto di 

riferimento, guidati probabilmente da ispirazione ultraterrena o da grande 

medianità! Creare una volta unica avrebbe sicuramente destabilizzato la 

struttura e non avrebbe fornito quelle particolari funzioni energetiche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                                                           
5
Genius Loci: per classe sacerdotale degli àuguri etruschi, degli aruspici romani, e anche prima di loro, per i 

druidi celti, i luoƎƘƛ Ƙŀƴƴƻ ǳƴΩŀƴƛƳŀ Ŝ ǎƻƴƻ ǎŜŘŜ Řƛ ǳƴƻ ǎǇƛǊƛǘƻ ƻ Řƛ ǳƴŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘƛǾƛƴƛǘŁ: ƛƭ άDŜƴƛǳǎ 
[ƻŎƛέΣ ŎƻǎƜ ƻƎƴƛ ŦƻƴǘŜΣ ǾŀƭƭŜ Ŝ ƳƻƴǘŀƎƴŀ ŀǾŜǾŀ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴǳƳŜ ǘǳǘŜƭŀǊŜΦ 9ǎǎŜ ǎƻƴƻ ƳŜƳƻǊƛŜ ŀǘŀǾƛŎƘŜ 
intelligenti, non condizionate dal contesto spazio-temporale; la loro formazione è un percorso in divenire, 
che attraverso un processo di deposito e di accumulazione di eventi e di affetti, incontra varie fasi.  
  

Pitture rupestri,  
grotte di Altamira (Spagna).   

 


